
Settecento Neoclassico 

A partire dalla seconda metà del 
Settecento si afferma il 

Neoclassicismo. Chiamato spesso 
Lugi XVI anche da noi, è uno stile 

stimolato da un alto dal pensiero 

archeologiche di Ercolano e Pompei. 
Grazie a due personaggi chiave come 

Piranesi (1720-1778), fautore della 

origini tedesche Johann J. 
Winkelmann (1717-1768).Le 

cambiate, si cerca il dominio della 
razionalità e della moderazione. 









Le caratteristiche dello stile: 

I mobili si avvicinano a forme più classiche e lineari, squadrate e geometriche 
con decorazioni che guardano ai miti antichi e alla vita campestre bucolica e 

misura e simmetria con andamento più rigido e statico ma raffinato. 

 

 I mobili del periodo: 

 tra le tipologie più significative, secrétaires, cassettoni e comodini (en suite); 
gambe diritte. Il secrétaire è un arredo pregiato che può considerarsi la novità di 
questi anni prendendo il posto del trumeau. Spesso gli si affiancano i cassettoni 

in coppia. Altro tipico mobile consiste nel tavolo a toilette con varie funzioni 
compresa quella della scrittura o, più in generale, da lavoro. I sedili sono tra i 
mobili più eleganti e rifiniti prodotti dal neoclassicismo. In legno di noce o 
ciliegio nei casi di maggior pregio, hanno lo schienale appena squadrato, di 
forma ovale o a scudo. Tra i decori è invece molto amato, insieme ai fiori, il 

 











I mobili di Maggiolini:  

 

Giuseppe Maggiolini (1738-1814) 
è uno dei migliori maestri ebanisti 
intarsiatori del Settecento. Le sue 
creazioni lineari, a rettangolo e 
parallelepipedo sono celeberrime e 
caratterizzate da intarsi in legni 
pregiati. La sua abilità sta nella 
scelta dei legni e nella qualità 

esplica nel disporre le venature del 
legno in modo tale da dare 
profondità al disegno e creare 
sfumature, chiaroscuri, effetti 
pittorici di livello. Maggiolini ha 
molti discepoli quali Giovanni 
Maffezzoli di Cremona e Giuseppe 
Levati. 









 
 

geometriche neoclassiche, ispirate in gran parte ai moduli decorativi 
-

imperiale entra con maggior eleganza e raffinatezza nei mobili di Lucca e 

principessa di Lucca e granduchessa di Toscana e Carolina moglie di 

arrotondato e caldo. Tipico romano sarà il micro-mosaico con lavorazione 
tipica del mobile che mostra una lavorazione in miniatura unendo tessere di 

vari colori copia dal vero frutta e fiori. Mano a mano però che ci addentriamo 
verso la seconda metà del secolo, molti artigiani lasciano il posto a una 

lavorazione più in serie ed industriale.  

stili del passato con forme e decori inverosimili dove predomina la fantasia 
con effetti non sempre piacevoli e piuttosto bizzarri. 














